SABATO DI SERA

CANTO TRADIZIONALE

Armonizzazione di
GIANNI MALATESTA
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Sabato di sera, Mentre passavano Salva la prima,
al tramontar del sole tre marinai e salva la seconda,
fondavasi una bella barca], . tre belle, belle ragazze], . la terza ricciolina e biondal, .
2 bis bis : bis
sul lago Maggior. volevano salvar. la voglio sposar!

A PLANC CALE IL SORELI

(LENTAMENTIL CALA IL SOLE)
CANTO FRIULANO
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A planc cale il soreli Lentamente cala 1l sole
daur d’'un alte mont, dietro un alto monte:
ne grande pis a regne regna una grande pace
che par un sun profont. simile a un sonno profondo
e lis piorutis e le pecore
mangin jerbutis che son la. brucano Verba allintorno
Il to pinsir, o biele, Il tuo pensiero, o bella,

cui sa la c’al sara. chissa mai dove sara!




